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Ullimo quarto — Leva il sole ore 0.25 tramonta ore Di: 


DELLA FERROVIA 


Gervienano - S. Giorgio di Nogaro 


Tl voto antico, e ardenti; 
lani della Bassa è om 
breve tratto che ancor arava l’ostre- 
mo limite della Ferrovia Friulana dalla 
più prossima stazione ferrovitria della 
Società Veneta, è ormai superato e ieri 
per la prima volta la vaporiera congiun- 
se ufficialmente Cervignano a San Gior- 
gio di Nogaro. Il lieto evento è stato 
accolto con sincero entusiasmo da quelle 
simpatiche e buone DONrRAIOn, le quali 
nella nuova linea che le toglie finalmen- 
te da un troppo lungo abbr 0, vado- 
no tina promessa di più rapidi e proficui 
scombi è un'assicurazione di pù fre 
quenti e cordiali rapporti cop le popola- 
zioni d'oltre confine, alle quali già le 
avvince il vincolo fraterno della lingua, 
delle origini e della stori: 


Por assistero all'inaugurazione partivano 
da Trieste ieri mattina allo 8.25 ìl Po- 
destà dott. Dompieri, il consigliere di 
Luogotenenza sig. Wintschgau, sl barone 
Alber, vice-presidente della Friulana, il 
direttore delle Poste cav. Pokornj, l'on. 
Gieiringer, l'on. Combi, il cav. Gentilomo, 
il cay. Burgstaller ed altri pochi, oltre 
ai rappresentanti della stampa cittadina, 


A Nabresina giungevano col treno d 
Vienna il consigliere ministeriale capo- 
sezione al Ministero delle ferrovie barone 
Buachman, il consigliere aulico dott. Roll, 
îl consigliere di sezione signor de laser 
ei segretarî ministeriali Miller o de Am- 
berg. Fitto le presentazioni, le autorità 
risalgono in treno e alle 9,50 si arriva a 
‘Monfalcone, ove attende il treno inaugu- 
rale. Quivi sono i primi indizî della festa, 
La stazione è goiamente imbandierata e i 
lieti concenti della banda salutano il tre- 
no che parto e il treno che arriva, Una 
folla compatta vi è riccolta e plaude e 
saluta gli ospiti. n E 

Tà sono convenuti tutti î maggiorenti 
della terra friulana, lieti e fieri del sue- 
cosso della bella impresa che por sì lun- 
go tempo hanno caldeggiata, 


V?è il capitano provinciale conte Coro- 
nîni, v'è il presidente della Ferrovia Friu- 
Jana comm. de Pajer, sonvi i deputati 
Don Zanetti, Lenassi e Verzegnassi, il po- 
destà di Gorizia dott. Venuti e tutti i po- 
destà o rappresentanti delle città e bor- 
‘gate della regione. Ognuno prende posto 
Nol treno inaugurale, che è composto di 
14 eleganti carrozzoni di prima classe, e 
în breve è gremito. Si contano in buon 
numero le signore. 


Gli onori di casa sono fatti con corte- 
sia squisita dal dott. Isidoro Bing, am- 
| ministratore delegato della «Friulana» per- 
sona compitissima, piena di tatto e di 
\colpo d'occhio, che per tutti ha un’in- 
' dicazione, un suggerimento, una risposta. 


Alle 10!/, il treno inaugurale si mette 
în moto, salutato dalle acclamazioni della 
folla che agita cappelli e fazzoletti. Ap- 
{pena fuori di Monfalcone, ove la strada 
corre incassata fra due argini rocciosi, v 
diamo su questi allineata una lunga schie- 
ra di ragazzi, che accolgono il treno con 
acuto, fragorose grida di evviva, agitando 
{i loro berretti, Parte in piedi, parte se» 
duti sugli argini, essi si trovano precisa- 
mente col viso all’ altezza dei fino: 
al loto vivace gridio rispondono i pas- 
seggeri con agitaro di man o di cappelli. 

Alla stazione di Ronchi (della Friulana) 
lo spettacolo è diverso; anche là bandiere 
e folla festante, ma l'entusiasmo si estrin- 
seca in una forma più composta e meno 
clamorosa, Allineati in prima fila sono 
gli scolari coi loro maestri, a capo sco- 

orto, tutti in posizione d’attenti come 
faniti soldatini; dietro di Joro si vede la 
massa scura dei pompieri, perfettamente 
allineati, colla mano destra all'elmetto in 
posizione di saluto; dietro ancora Va folla 

ala e variopinta, cho agita cappelli e 
fazzoletti, mentre la banda intuona nu'al- 
legra marcia. Lo spettacolo è graziosiss 
mò e si rinnova ad ogni fermata o sta- 
zione = Begliano, Pieris, Villa Vicentina 
è Scodovacca - davanti alle quali il treno 
passa, rallentando soltanto Ja ‘corsa, Dap- 
Terno bandiere, fiori e festoni; anche 
e più umili case rustiche. fiancheg- 
gianti la linéa sono adobbate alla meglio; 
una casetta ha due solo fines ma non 
ha potuto decorarne che una e vi ha 
sciorinato i vivaci colori dian bel fazzo- 
letto da collo della padrona di casa. DI 
tratto in tratto guizzo davanti al finostri» 
no la rapida visione di mn alberello sul 
quale sventola una bandioretta; ve ne sono 
un'infinità lungo tutta la linea. E la lo- 
comotiva, infiorata come una sposa, conti- 
nua la sua corsa verso la meta; lanciando 
all'aria festosamento acuti e i 
fischi, che si spandono sonza eco per la 
tranquilla piant 

Arriviamo a Cervignano alle 11, accolti 
dal suono della banda di Gorizia e di 
quella del paese. Il podestà sig. Dreossì 
e la deputazione comunale dinno il ben- 
venuto allo autorità, la quali scendono 
per alcuni minuti. Anche qui, natural- 
mente, la staziono è imbandierata o vi si 
affolla una moltitudine di persone festanti. 
Poi il treno inaugurale riprende il suo 
cammino ed entra nel muovo tratto di 


imo dei friu- 
compiuto: il 


linca, che è di 10 chilometri, dei quali|& 


2.600 m. in territorio austriaco e 7.400 nel 
territorio. italiano. Da Cervignano, capo- 
linea della Ferrovia Friulano, questo tron- 
co metto a Sf Giorgio di Nogaro, sta- 
zione della linea Udine-Portogruarò. 

Sul tronco austriaco v'è un casello da 
cautoniere; sul tronco italiano sonvi sci 
gaselli da cantoniore e due gatrrette, Il 
tronco austriaco ha dne ponti in ferro di 
6 metri di luce 6 nno sull'Aussa di 20 
metri; sul tronco italiano sonvi tre ponti 
ib ferto da 6 metri ed nno da 10 metri 
eulla roggia Castra. Il ponte sul Taglio, 
al confine, misura 7 metri edè promiscuo 
ni due tronchi. 


0 di Nogaroil treno inau- 
gurale è accolto dallo sparo dei morta- 
retti, dallo squillare delle campane e da 
un’entusiastica acelumazione di una folla 
immensa, mentre la banda del paese suo- 
na l'inno austriaco e le marcia Yealo ita- 
lina, Qui avviene l’incontro delle auto= 
torità austriache con la italiane, chu scen. 
dono dal treno inaugurale della Società 
Veneta, veramente splendido, tutto com- 
posto di vagoni-salon, arredati con molta 
magnificenza. L'incontro è cordialissimo. 
Evvi il capo-divisione al Ministero dei 
lavori pubblici, comm. Longhi accompa- 
gnato dal comm. Balzaretti 
tore del circolo di Verona, dal presidente 
della Società Veneta comm. Benedetti, 
dal comm. Borgnini della Rete Adriatica 
e da altri funzionari delle ferrovie, Sony 
inoltre il sindaco di Venezia conte Gri- 


Udine conte 

gobo Cliurn de Hohe 

fanza del prefetto di 
ro, i deputa 


deputati Cerruti e Treves, il sindaco di 
San Giorgio, tutti i sindaci dei paesî în- 
teressati nella linea e molti e molte altri 
distinte “personalità. Quivi pure c'incon- 
triamo con parecchi egregi colleghi della 
stampa del regno vicino. Agli invitati del 
treno inaugurale. viene distribuita la se- 
guente epigrafe, ologantemente stampata 
in oro su cartoncino. 

Nella data meporanda 17 ottobre 18 
S. Giorgio Nogaro — Fraternamente saluta — 
Il contiguo comune di frontieri — Cervignano 
— Esultando — Che la ferrovia internazi 
lo oggi innuguri — Vinto il confino — 
giori legnmi di simpatia, di Inci — Tra li 
Imitrofi. 

Le popolazioni — Di Cervigiano-San. Gior- 
gio — Figlie della stessa madre — Sorrise di 
medasimo cielo italiimo — Su terra 

Possano — ‘Cogli intenti commerciali — 
Ognor più stringersi quali sorelle, 

Dopo lo scambio dei saluti, mons. Isola, 
voscovo di Portogruaro, in rappresentanza 
dell’arcivescoyo di Udine che trovasi in visi- 
ta pastorale impartisco la bonedizione alle 
due locomotive inaugurali, graziosamento 
adorno di fiori. Pronuncia poi con voce 
forte e chiara, un eloquente discorso, im- 
prontato a molto senso di modernità, nel 
quale rivendicando a Dio il pregio d'ogni 
oparà umana, rileva come la religione 
non contrasti alle scoperte ed ai pro- 
gressi della scienza, ma no tragga anzi 
partito. per la diffusione della fede. 

Poi il treno della Veneta è attaccato 
in coda a quello della Friulana e il con- 
Voglio composto così di 20 carrozze con 
circa 600 passeggeri, fa ritorno a Cervi- 
gnano, oye è accolto festosamente al suo- 
no della marcia reale, egregiamente ese- 
guita dalla brava banda di Gorizia e 
dell'inno nustriaco sonato dalla banda 
cervignanese. 

Il Podestà e la deputazione comunale 
di Cervignano vanno a fare omaggio alle 
autorità italiane, poi tutti s’ avviano al 
banchetto. 


* 
#* 


Il banchetto, di 200 coperti, si teneva 
in una vasta tettoia, che serve per rimessa 
di macchine, restaurata e abbellita por 
la circostanza. Il soffitto scompariva sotto 
un fascio voluminoso di striscie multico- 
lorî, disposte în forma di tetto di pagoda; 
Te pareti erano adorne dei ritratti dei 
sovrani d’ Austria e d’Italia e di bandiere 
delle due nazioni. All'addobbo della sala 
aveva collaborato un operaio della ditta 
triestina Luigi Zuenlin, che foroì pure 
emblemi e bandiere, noncliò l'ampio ten- 
done sotto il quale la banda di Gorizia 
svolse durante il banchetto un eccellente 
Rogranica cui sì alternò il canto di 

eliziose villotte friulane. 


Il banchetto fu yeramento squisito e 
servito con profusione e perfetta. regola- 
rità, Eccone il memi: 

Huîtros — Potage Piorre le Grand — Dental 
a Ja Ravigol Noix do veau ‘a la diploma- 
tique — Caîlles garnies en aspio — Punoh & 
la Romaino — Filets do boeuf è la Perigord 
— Salade Francaise — Golde A la Sultane — 
Oroquembouche de matrons — Dessert — Fro- 
mages — Fiults — Vins. Rosling, Bordeatix, 
Champagne: — Chartreuse, Cafe-Liquours, 

Al posto d'onore. sedeva il capitano 
rovinciale conte Francesco Coronini, cui 
'acevano corona le più cospicue persona- 
lità dell'una e dell'altra parte, I giorna- 
listi, in numero di 30 circa, occupavano 
tutta una tavola. 

Allo champagne si levò per il primo il 
comm. de Pajer, presidente della Società 
Yriulana, il quale, ringraziande gli. inter- 
venuti di aver presenziato la bella festa 
inaugurale, pronunziò caldissime parole 
d’augurio. per l'avvenire della ferrovie e 
chiuse brindando a S. M. il re d'Italia, 
Sorse poi il presidente della Società Ve- 
neta comm. Benedetti, il quale, ringraziati 
egli pure gl'intervenuti, rilevò. l'intimo 
accordo esistente fra le duo nazioni am 
che od alleate è brindò a S. M. l’impera- 
tore d'Austria, I brindisi, interrotti spesso 
da approvazioni, furono infine calorosa- 
mento applauditi, 

Il comm, Pajer diede poi lettura dei 
telegrammi di saluto e. d’augurio. perye- 

uti. Ve n'erano del Ministro delle Fer- 
rovie M.llo de Guttemberg, del Luogote- 
nente cav. Rinaldini, del direttore gene- 
rale delle Ferrovia dello Sfato cav. de 
Egger, del podestà di Pirano e d'altri. 

Prose da. ultimo la parola il comm. 
Borgnini, per assicurare che la rete A- 
dviatica anzichè osteggiare la nuova li- 
nea, come taluno avesti be p 


particolari. A° ciò. rispose con acconcio 
parole, ringraziando, il comm. Benedetti. 


Trattanto è giunta l'ora della partenza 
dei troni che lionno MRO gli invit 
Partono prima quelli diretti a Venozi: 

recano pure i funzionari giunti da 
Vene i è la yolta di quelli che tor- 
nano a Trieste. Vengono con moi alcuni 
pochi colleghi del regno vicino, i quali 
non voglione lasciarsi sfuggire l'occasione 
di fare una rapida visita alla nostea città. 
Giungiamo qui alle è, con l'animo anco» 
ra scosso dalle emozioni di una intera 

i în mezzo alle mani 
Micero ‘entu- 


Il nuovo tronco di ferrovia si apre 
oggi stesso al pubblico transito. Perciò 
nella linea friulana entra da oggi in 
gore un nuovo orario che è già stato pu 
Blicato. Da esso riloriamo che în con- 
giunzione: diretta per, Venezia vò un tre- 
no che parte di qui alle 5.50 ant. è 
riva.a Venezia alle 12.10 mer; ed uno 
ve n°è che parte da Venezia alle! 10.20 
aut. e arriva a Trieste alle 5.40 pom. 
Inoltre quello clie parte da Venezia alle 
5.30 ant. sì congiungo a quello che arri- 
va a Trieste alle 11.20 an 

Come si vede adunque, sono da Ga 7 
ore che, a malgrado dell’abbreyiamento 
di 68 chilometri, s'impiegano per andare 
a Venezia con la nuova To Cid dipen- 
de dal fatto, ch in. essa non vengono 
attivati i treni celeri, per lo speciali con- 
dizioni în cui sì trova. Non è escluso 
però che quello clie manca adesso lo si 
consegua, în avvenire, in modo da far sì 
che si possa andare a Venezia în 4 ore 
e anche in 8 e mezzo; anzi vè chi spera 
che questa bella innovazione possa aversi 
fin dal Lo maggio p. v. Frattanto l'on. 
Combi, poichò ebbe ieri l'occasione di 
incontrarsi col comm. Borgnini e col 
comm. Benedetti, si foce promura di pre- 
sentar loro copia del deliberato. preso 
dalla Camera di commercio il 10 marzo 
di quest'anno, concernente l'attivazione 
- previo } occorrehte riattamento - di 
treni celeri sulla muoya libea, con per 

0 oltre Bi i audi 


ampio pu 
dor 


“indeciso: In 


TELEGRANMI DEL ,PISCOLO 


Le voci di crisi in Austria, 
VIENNA 17 (N). Il Vatetand, organo 
della nobiltà clericale, scrive: Per una 
crisi ministeriale non sussiste alcun motivo 
per conto del parlamento. Però Ila crisi 
potrebbe subentrare anche senza essere 
provocata dalla situazione parlamentare, 
per ragioni che si sottraggono alla discus- 
sione pubblica*, 

Quest'osservazione del giornale feudale 
che dalla aristocrazia clericale è tenuto 
sempre al corrente di tutto, è generi 
mente considerata come molto signi 
cativa. 

Gomizio tedesco-nazionale. 
INNSBRUCK 17 (N). Oggi si tenne qui 
uno dei più importanti comizi tedeschi 

ionali. I rappresentanti dei. partiti te- 
desco-liberale e nazionale si accordarono 
nel proposito di sostenere in comune la 
lotta contro il clerie io e contro gli 


l\slavi. Il deputato alla Camera dott. de 


Grabmayr (grande pos costituzionale) 
pronunciò un discorso notetolissimo in cui 
espose in forma evidente i pericoli. dai 
uali sono minacciati, i tedeschi în Austria. 
Patti gli oratori inveirono contro il mini- 
stero, condannandone la politica ostile ai 
tedeschi. Vennero accolti degli ordini del 
giorno contenenti proteste contro le ordi- 
nanze sulle lingue. Si deliberò inòltre di 
continuare l' ostruzione con mezzi più e- 
mergici. Fu inoltre deciso di organizzare 
mna larga agitazione in tutto il Tirolo all 
scopo di indurre anche gli elettori cleri 
ili ad associarsi ni tedeschi liberali ena- 
onali nella lotta coniro il ministero, 

AI comizio intervennero anche ‘alcuni 
podestà ed altri rappresentanti delle prin- 
cipali città del Tirolo meridionale, come 
per esempio di Bolzano, Merano ecc. 


La questione cubana. MADRID 
17 (N). L'Imparcial annuncia che le trat- 
tative preliminari avviate dal governo 
spagnuolo coi capi degli autonomisti cu- 
bani non hanno condotto ai risultati de: 
derati. Parecchi giornali eccituno il go- 
verno a continuare con maggiore energia 


la lotta, tentando di domare l'insurrezione 


colla violenza, 

Eccessi armeni. PIETROBURGO 
17 (B). Il Nowoje Vremja ha da Costan- 
tinopoli: Armeni armati dal comitato rivo- 
luzionario, perfino donne, proyo no di- 
sordini gravissimi nelle provincie di Dscha- 
nik e Siwas; lanciarono bombe di dinamite 
che causarono terribili devastazioni. Sono 
stati arrestati due osporioni. L'ordine è 
stato ristabilito, 

Dimostrazioni ad Ueskib. UE- 
SKUEB 17 (B). Il rettore del vescovado 
serbo Firmilianos è giunto qui e siccome 
i derats aì vescovi bulgari non sono peran- 
costati accordati dal sultano, la popola 
zione. bulgara accolse il nuovo rettore con 
una dimostrazione ostile chiudendo le chiese 
è le scuole ed inscenando una manifesta- 
zione dinanzi al Fonak. 

Fra Grecia e Turchia. ATENE 
17 (N). La commissione incaricata delle 

ratiche per agevolare il ritorno ai pro- 
fughi tessali s'è recata oggia Lamia dove 
‘conferirà con Edhem:-pasciù. 

COSTANTINOPOLI 17 (N). Il prin- 
cipe Maurocorduto e,Stephanù, i due: ple- 
nipotenziari greci per le trattative. concer- 
nenti la conclusione definitiva della pace, 
presentarono ieri le loro credenziali al'mi- 
nistro turco degli esteri, Tewfik pasciù. 

Gommemorazione vietata. RO- 
MA 17 (N). La questura ba proibita la 
commemorazione popolare di Aspromonte 
e di Mentana, che si doveva tenere do- 
menica prossima per iniziativa della con- 
sociazione repubblicana Domenica 

ima ricorre anche il trentesimo anni- 
versario dell’eroica difesa, opp 
truppe pipaline, da un pugno di trasteve- 
rinì, colti nel lanificio Arquati. 

Dimostrazione papalina a Ro- 
ma. ROMA 17 (N). Stamane il comitato 
parrocchiale di San Giovanni Laterano i 
nougurò la sun bandiera, che fu benedetta 
dal car e Satolli, arciprete della ba- 
silica. Davanti alla chiesa un concerto 


ano a squarciagola : 
Dopo la corimonia, i 
ia passeggiata popoli 
San Giovanni; ma la questi 
temendo, disordini. 
governatore deli Eri. 
tres. ROMA 17 (N). Furbno appia 
coltà che ritardavano. l'accetta 
da parte del colonnello Di Maio, del 
mando militare dell'Ezitrea. Il Di Mi 
iù da Napoli per Ma: nell’ 
ni Riunirà temporaneamente 
civili e militari, la nomius del 
fo atore ‘civile essendo stata rinviata n 
fempo indeterminato. 
L'ufficio colo 
MA 17 e 
le notizie dei giornali su o 
un ufficio coloniale. Di questo ufficio si è 
parlato fra i ministri, ma tutto è ancora 
questo 


fuori poi 
proibì la 


i poteri 


anuetterà al 

Lo seguenti informazioni, che ho p 
avere oggi da fonte ‘autorevole, completa- 
no la notizia uffi È' verissimo cl 
Rudinì intenda di 
Erit 
Bena 
Direzione generale di 
Attualmente l'Eritrea dipende dai mini. 
steri della guerra e delia marina per tutto 
quanto si riferisce ai servi fari dalla 
È sidenza del consiglio per l'indirizzo po 
itico dal ministero degli esteri per i rap- 
porti diplomatici; dal ministero della giu- 
stizia per tutto ciò che concerne l' azione 
giudiziaria negli affari coloniali. Tutto cid 
non giova all'unicità dell'indirizzo, all'uni- 
formità dei criterî, all'azione ammini 
tiva sollecita, Ecco_le ragioni del nuovo 
officio, progettato da Rudinì che dipen 
derà d: presidenza del Consiglio. E' 

ssimo che manea in proposito una ri- 
soluzione formale del Consiglio dei mini: 
stri; ma la cosa fu già definita in massi- 
ma e se no ritarda l’annunzio soltanto per 
dirlo contemporaneamente a quello della 
nomina del capo del nuovo dicastero. Il 
direttore generale avrà il grado di solto- 
segretario di stato. Questo ufficio fu of: 
ferto dapprima al generale Dal Verme, 
che lo declinò per ragioni parlamentari; 
poi fu offerto al generale Sani che lo ac- 
cettò. Il generale Sani sarà nominato si 
natore. L' ufficio. avrebbe una relativa au- 
tonomia e la corrispondenza diretta con le 
autorità coloniali. 

il cattolicismo nell’Eritrea. RO. 
MA 17 (N), Il padre Michele da Carbo- 
nara, prefetto apostolico nell Eritrea, ha 
mandato alla Propaganda Fide una rela- 
Zione sull'opera della missione, segnalando 
le numerose conversioni di indigeni al cat- 
tolicismo. 

La questione di Creta. COSTAN- 
TINOPOLI 17 (N). I ambasciatore a-u. 
barone Calice nell'udienza avuta ieri dal 
sultano, rilevò Ia necessità che la questione 
di Creta venga risolta al più presto. La 


rino 


LO 


istruzioni ciren l'elaborazione d'un regola- 
mento per l'isola di Creta. 

Ti ministro Lebon, PARIGI 17 (N); 
Si telegrafa da Dukan essere giunto colà 
stamane il ministro franceso delle colonie, 
Lebon. 

Un discorso deli? ex-ministra 
Bourgecis. CHALONS SUR MARNE 
17 (N): AI banchetto offertogli dall’ asso- 
ciazione repubblicana l'ex-ministro  Bour- 
geoîs pronunziò un discorso d' opposizione 
al ministero, Constutò però la gioia unani- 
me provata dal pnese per i brindisi fatti 
dallo ozar in occasione del io di Fau- 
re iù Russia. Foggiunse che tuiti i governi 
che furono al potere dal 1890 in poi, la- 
vorano con. lo.stesso spirito e con lo'slesso 
cuore a favore del Abin franco-ru: 

Goluchowshki. VIENNA 17 (B). I 

inistro degli esteri, conte Goluchowski è 
ritornato quinel pomeriggio da Keszthely. 

Gli imperiali di Russia. COBUR- 
GO 17 (N). Lo crar, la czarina, la coppia 
granduonle: d'Assia, nonchè il principe ere- 
ditario di Sassonia-Cobuigo, sono giuuti 
qui stamano da Darmstadt. 

Le nuove bandiere gormaniche. 
BERLINO i7 (N); Oggi ebbe luogo di- 
nanzi al monumento a Iederico il' grande 
la benedizione delle nuove bandiere per 
63: reggimenti germani Alla solennità 

sistettero il cancelliere dell'impero, i ge- 
nerali, gli ammiragli, ed una moltitudine 
immensa. L'imperatore Guglielmo rivolse 
alle truppe un discorso e comandò lui 

î sontat’ari 
latri quattro figli maggiori dell’im- 
peratote marcitrono dinanzi all'imperatore 
colle guardie del corpo. L'imperatrice as- 
sistette alla festa da un. poggiuolo. 

ii papa e la Repubblica. PARI- 
GI 17 (N). Il segretario di questa nun- 
ziatura pontificia, mons. Peri-Morosini, è 
tornato oggi da Roma. Si assicura che 
abbia recato istruzioni della Santa Sede 
sull’ attitudine da seguirsi dai cattolici 
nelle future elezioni politiche, tendenti ad 
accentuare l'adesione dei cattolici alla re- 
pubblica. 

Per la liberazione dei 
nieri dei 
MA 17 (N). Il ministro italiano a Tangeri, 
Malmusi, telegrafo alla Consulta che la 
causa della lungaggine nelle trattative por 
la liberazione dei prigionieri della nave 
Fiducia, risiede nel seguente fatto: Tem- 
po fa furono arrestati dalle autorità spa- 
gnuole 14 pirati del Rif sorpresi mentre 
stavano saccheggiando una nave francese, 
I pirati pretendono ora di scambiare coi 
propri compagni prigionieri della Spagna, 
i marinai italiani e portoghesi entturati. 
Naturalmente la Spagna nfiuta il cambio, 
o da ciò le difficoltà. Il capo dei pirati 
ché tiene sequestrato il capitano Razeto è 
fratello del enpo dei pirati prigionieri în 
Tspagna, e mette per prezzo della libertà 
del Razeto la liberazione del fratello. 

Per il ritorno degli Inglesi al 
cattolicismo. PARIGI 17 (N). Oggi 
ebbe luogo una solenne cerimonia sa 
chiesa di San Sulpizio in occasione della 
creazione della confraternita di Nostra 
Signora, destinata a provocare la conver- 
sione dell'Inghilterra ‘alla Uhiesa romana. 
Il cardinale Vaughan celebrò una messa 
solenne, cui assistette l'arcivescovo! di Pa- 
rigi e numeroso clero. 

Gravi disordini al funerali di un 
eperalo, a Firenze. FIRENZE 17(N). 
Oggi seguirono i funerali dell'operaio ti- 
pografo Sebastiano Vannucci, morto al- 
l'ospedale in conseguenza di un pugno da- 
togli dal proprietario della tipografia Ar- 
turo Nicolai. Le associazioni radicali e 
socialiste hanno voluto approfittare delle 
onoranze al morto per fare una grande 
dimostrazione politica. II corteo. sì mosse 
dall'ospedale di S. Mari: il cimi- 
tero alle ore 16. I soci: itervennero 
con una bandiera. Mentre il corteo proce: 
deva, si emisero grida sovyersive. Inter- 
vennero i funzionari di pubblica sicurezza; 
ma non avvenne nulla di î 


igouti non s'impadronirono che dell 
che tu poi loro. riconsegnata. Durante 
iglia fu colto da gra imo male il 
sio Mancini. Fi portato in una 
nicia, 0) i, Si esclude che s 
Stato però i dimostranti, ina pate 
sia morto di isma. I disordini hanno 
impressiona onite la cittadinanz 
tn trazione di 
ima. ROMA 17 
il pormesso alla 
imorare domani in luogo 
iovanetto Ghezzi, ucciso in Pinz- 


te Ja nota dimo: ori 


Wionne. — 
ebbe luogo un 

alla fabhirica 

un lavoraute 


iatonior: he il c0- 
muna di 
corso di questo 
gua; osservò. ch 


Vienna 
mi 
antise: 
on ha è 
ina delle molte pro- 
7 e agli operai. Il co- 
è uno sfruttatore dell'operato 
e qualunque altra impr Il bor- 
gomastro vuol sempre darsi l'aria di 
Sere un grande amico degli operai, ma 
delle condizioni di questi egli non si cura 
più che tantò e dimentica pur Ini Je pro- 
messe dale. Invece di dar lavoro agli in- 
duetriali del paese il comune commettarà 
gli apparati misuratori a ditto estere. Lo 
Strobach, l'amicone di Iueger, disse 
ad uno dei componenti una commissione 
di industriali viennesi, recatasi tempo fa 
da lui. ,Fino a tanto che gli operai si 
lascino guidare da socialisti ebrei, noi 
non possfitino far nulla per loro“. (grida 
di pfiil) oltre Ffrobaoh osservò che gli 
operaì se vogliono guadagnare di più de- 
vono anche lavorare di più (grida di pf 
Ma lo Strobach stesso non. s'è ingrassato 
neppur lui col suo proprio lavoro. 
L'adunanza accolse un ordine del giorno 
in cui si protesta in terminî violenti con- 
tro la noncuranza in ‘cui la maggioranza 
cristiano-sociale del consiglio comunale 
gli interessi della classe operaia. 
VIENNA 17 (N), Nel pomeriggio fa 
tenuta una riunione di operai polacchi, 
quale intervenne anche il deputato 
ista Koznkiewioz, Questi riferì sulle 
cruse che determinarono i contadini po- 
lacchi ad emigrare in massa dalla Galizia 
per l'America. Ad un certo punto della 
Sua esposizione disse: ,..E' falsa l’ asser- 
zione che cnusa di tutti i guai sieno gli 
ebrei l« Nello stesso mentre entrò nella 
sala il deputato socialista Szajer, il quale 
udite quelle parole, gridò: ,Non è vero I 
A questa interruzione scoppia un baccano; 
molti gridano pfuî all'indirizzo di Scaj 
Kozakiewiez disse: Io non sarei mai an- 
dato da un ministro, come ha fatto zajer 
ad implorar grazia!= 
Lo Szajer invitato 


tribuna ed a giu 


«| gia signora Carolina v 
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1a 
1/04 mijifmotri dd è alta millimotri (24; 


logio, ringraziimonti occ. Bold! 59, 
Vylti collettivi ‘soldi 2 1a 
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Rodaziono N, 227. Telefono Amministrazione 
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8. Lueor — Domani: S. Pietro d'AI, 


(clamorose risate). Egli esce quindi ceden- 
do il posto ad altri oratori. Più tardi fu 
ripetuto allo Szajer l'invito a giustificarsi 
ed egli montò di nuovo alla tribuna e 
con generala sorpresa incominciò col dire: 
nVi porgo saluti cordiali a nome dei con- 
tadini che mi elessero e vi stringo a tutti 
la mano!“ (Ve lei ha baciato la 
mano a Jaworski?) Io amo lPAustria... 
(Camorosissima ilarità) 

A questo punto ridi 
accompagnato da np: 
nPgli è ubriaco colto!.. 
baciamano!?* 

Un operaio ferma lo Szajor e gli intima 

dî dire se sia vero ch'egli baciò la mano 
al cay. Jaworski. Szajer però non rispon- 
de ed esce dalla sala, mentre gli operai 
continuano ‘a lanciargli contumelie ed ‘apo- 
strofi ironiche. 
Inaugurazione d'un mento. 
RAAB 17 (B). Nella Kismegyerpuszia 
ebbe luogo solennemente l' inaugurazione 
del monumento agli austriaci, ungheresi e 
francesi caduti nella battaglia del 1809. 
Assistettero alla cerimonia gli arciduchi 
Ottone, Giuseppe e Mederico, l'addetto mi- 
litare francese Berkheim in rappresentanza 
dell'esercito francese, nonchè î ministri 
Banfly e Fejervar, 

Scontro di carrozzoni di tram. 
VIENNA 17 (N). Nel pomeriggio presso 
il ponte Ferdinando su d'un tronco adun 
binario cozzarono violentemente l'uno con- 
tro l’altro due carrozzoni dell team elettr 
co. Uno dei vagoni fu completamente fra- 
passato, l’altro riportò semplicemente dei 
guasti; i passeggeri quasi tutti insanguivali 
saltarono dai vagoni e fuggirono a rompi 
collo presi dal panico. 

Accorsero prontamente 1 medici e gli 
infermieri della Società volontaria di sal- 
vataggio i quali raccolsero parecchi feriti 
e li fasciarono. Molte persone riportarono 
contusioni e lacerazioni non gravi, per for- 
tuna; tra i feriti si trovano. parecchie si- 
gnore. Uno dei passeggeri fu preso da 
salti nervosi: il redattore della Ostdeutsohe 
Rundschau, Adolfo Gerst-Gasser riportò 
una ferita di taglio causatagli da un eri- 
stallo rotto. 

Naufragio - 200 annegati. LON- 
DRA 17 (N). Un telegramma dall'Ayana 
giunto oggi al Lloyd annuncia il naufra- 
gio del piroscafo Zrifone; un altro tele 
gramma, pervenuto qui indirettamente dal- 
l'Avana per la via di Nuoya Orleans, dice 
che il piroscafo era sopraccaricato di 
‘merci e ‘di passeggeri; di questi solî 2 si 
salvarono. 

NUOVA-VORK 17 (N). Un telegram- 
ma da Avana dice che il Zritone è nau 
fragato sulla costa settentrionale pres 
Pinas del Rio. A bordo si trovavano s 
dati, passeggeri e 20 uomini d' equipaggio 
în tutto 200. persone, che annegarono 
tutte. 

Corse al galoppo. VIENNA 17 
(N). Alle odierne corse al galoppo il pre- 
mio Austria, nella somma di 100.000 co- 
rone fu vinto dallo stallone Gomper, ap- 
partenente al cav, Wiener de Welten. Il 
secondo premio fu vinto da BusserZ di 
Dreher; il terzo da Maikénig del cav. 
Wiener de Welten, 

Alle corse stettero anche re Ales- 
sandro di Serbia e suo padre l'ex re 
Milan. 


CRONACA LOCALE 
È FATTI VARI 


Elargizioni alla «Lega Nazio- 
male.» Ci sono pervenuti a favore dol 
gruppo-locale della Lega Nazionale i s0- 
guenti importi; 

Pér onorare la memoria del compianto 
amico Alessandro Danelon, dal sig. Gio- 
vanni Piccoli corone 2.40. 

Per una suonata eseguita da Carla ed 
Ernesto, festeggiando 40 anni, corone 1.40, 
raccolti nella s occasione, al ginoco 
della sedia, cent. 605 col motto «all'I- 
stria» corone 1. 

X maestri comunali a con- 
greaso, Com'è noto il governo ha erea- 
to un corso di studi preparatori i 
maestri olie vogliono abilitarsi per 1 
gnamento nelle scuole cittadi, dari- 
one la direzione al direttore dell’i. r. 
scuola reale dello Stato. Le lezioni sono 
cominciato da alouni giorni e sono anche 
ben frequentati I 

guor direttore terrebbe verso i 
maestri un tontegno che ollende questi 
nel sentimento della loro dignità perso- 
nala e professi Il malcontento dei 
maestri contro il direttore dei corsi è vi 
vissimo; e potrebbe facilmento avvenire 
che. i niaestri, toccati nel loro amor pro- 
prio, piani ‘o un bel giorno in massa 
il signor direttore e i suoi corsi. 

Intanto però la direzione della Società 
Reda ica, sollecita sempre della tutela 


, 

dalla tribuna 
ofi di schemo: 
E com'è stata col 


*| del decoro e della dignità della clusse 


li insegnanti, 
venire nella 
La «Pedagogit 


ha credato doveroso in- 
onda. 

» non esigeche ciò chie 
è umanamente giusto: che si abbia per ì 
maestri quel rispetto cui hanno diritto 
come cittadini o come esercenti I 


un accordo 
di direzione di 
ori ed i maestri che li 
frequentano». La Società pedagogica a 
questo effetto è conv a gresso 
straordinario por domenica, alle 10 ant. 
nella seda sociale, 

Nuptiialia, La gentile e distinta con- 
tessina Giulia de Concina di Udine, si è 
tnila in matrimonio con' l'egregio dottor 
Vittorio Serravallo. Agli sposi fervidissi» 
mi auguri di felicità 

Dlargizioni varie. Cì sono porve- 
nuti i seguenti importi: 

Dalla siga Erminia Reis-Geiringer di 
Kraman, por onorare la inemoria della 
compianta signora Marin Loewy-Forti, a 
favore dell'Asilo infantile israelitico, co- 
rone 10. 

— All’Associazione delle signore eyan- 
geliche pervenhero corono 20 dalla sig.a 
Augusta Maurer, per onorare la memoria 
della signora Rosina Hnberleitner. 

— La defunta signora Giulia ved. Gi- 

rard-Gidone dispose nel suo testamento 
di un'legato di fiorini 1000 x favore del- 
T'Associaziono delle signora evangeliclio. 
Déecessi. Con vivo dispiacere appren- 
diamo la morte, avvenuta stamane ad 
un'ora, - dopo una malattia di due soli 
giorni, dal decorso GIU mo, - della 
signora Ortensia Schmitz-Ancona, La po- 
vera signora, giovanissima, era sposa da 
due anni appena, e madre da un auno; 
essa lascia affranti dal dolore il marito, 
i fratelli, lo sorelle, da cui era agorata. 
‘Aî congiunti porgiamo le nostre più sin- 
cere condoglianze. 
— Iorì nel pomeriggio spirava la egre- 
d, Seunig nata Hon- 
caldier. madro del distinto dott. Giulio 
Seunig Condoglianze sì i 


prepa 


Stat 


se non che c'è un guaio: |? 


ferrovia Meridionale, per Cormons 0 star 
zioni intermedie 210. 

Tn mare. Il piroscafo 
Società Eredi €. 

arrivato il 16-corr. nd Alessandria pro- 
veniente da Batum, 

Il piroscafo Adriatico della stessa So- 
cietà è partito il 16 corr. da Maganrog 
per Castellamare, 

Adunanza dei lavoranti onl. 
20381, Ieri fu tenuta l'adunanza dei la- 
voranti calzolai 6. calzolaio mella 
‘Tersicore, presenti oltre 300 operai 

una quindicina l’opordie. Presitdeva Il 
persio Ant.0 Oono îl quale dopo 

sposto lo scopo dell'adunanza, fa dar let- 
tura dall’operaio Edoardo Sigmund fi. da 
segretario il'verbaledell'antecedento co- 
mizio. Poi FOT la parola il relatore 
Giuseppe Bartoli il quale con efficaci 
ERO spiega esnurientemente quale sia 
‘intento. prefissosi dalla casta dei Jaro- 
rariti o comunica come molti principali 
abbiano già adorito a contribuira al mi 
glioramento dei lavoranti: 

Domanda poî compatimento all’ assome 
blea se quello che fu fatto finora dal co- 
mitato non è molto, ma confida che con 
buon volere 6 costanza molto si potrà 
ottenere, 

Il discorso è accolto da fragoroso 
applauso. Dopo di ciò il presidente invita 
il segretario a dar lottura del mombriale 
e della tariffa, da presentarsi nî pringi- 
pali, atti questi che vengono approvati 

unanimità di voti. 

Il presidonte domanda poi alle operato 
quali siano le loro esigenze, ed esso rl: 
spondono che desiderano la riduzione dels 
l'orario a 9 ora di lavoro. . 

Essendo però limitato il numero delle 
lavoranti intervenute all'adunanei, l'ope- 
raio Scabar osserva che le presonti non 
possono. farsi rappresentanti dell'intera 
casta. L'operaia V. sComar osserra cho 
esse si costituiranno fra brevein comitato 
per chiedere dei miglioramenti. 

All'Aequedotto. Terseri 
8, alcuni gruppi di spari salivano. can* 
tando l'Aequedotto. Alcune guardie di } 
Ba DPERONENO cho gli operai fossoro di 
retti al Cervo d'oro dove nel pomeriggio 
si sarebbe dovuto tenere un comizio che 
fu sospeso - intimarono loro di acjogliersi 
e, in Sul 'incontro, arrestarong due por- 
sone che si trovavano nel gruppo. Tio 
degli arrestati 6 precisamente si capocg 
mico Oreste Capotondi, che ngisce 
pato al Cervo “d'oro, fu rimesso in li 

ertà, essendosi riconosciuto, che sl suo 
arresto ora seguito per errore. 


Teatro Comunale. Poohe iru le 
commedie del moderno repertorio furono 
così di frequento rappresentate in questi 
ultimi tempi come Casa paterna di Br 
manno Sudermann; la figura di Magda 
è infatti una grande seduzione per ogni 
prima attrice, prestandosi essa 
studio interessante nel quale, 
del-temperamento diverso dell'osso) 
riesce diversa la manifestazione estayi 
e, quindi, l'interpretazione scenica. Ti 
di Lorenzo fu Ja prima, nel 1894, n raf! 
presentare la Magda in italiano nella citi 
nostra ed alla sua esecuzione si collegino 
quindi dei ricordi. 1? un'esecuzione accne 
rata, cui l'eloganza della donna completa 
la valentia dell'attrice, - efficace al fio 
condo atto, in ispecio nell'ironia è nollo 
scherno: mentre forse nol terzo att t 
grande scena con l'amante, l'irromy 
CRT X preso Costgnrehna conto 
più drammatici, scatti più-imtpetti 
violenti. La signorina DÌ Lorenzo - olo 
sfoggiò splendide ioiletles - fu vivamento 
applaudita dal numerosissimo pubblico, 
dopo le scene principali, ussieme ni auoî 
compagni, che formarono wn assieme 0. 
mogenéo. Bone il Pilotto, benchè un y 
eccessivo, nell’enfatica parto del Colon 
intonati e aceurati l'Andò, il Cappelli, 
signora Paladini-Andb e gli albrî. 

Questa sera lattosa novità: Amanti di 
Maurice Donnay. 

Amants, come i lettori ricordano, fu 
rappresentata la primavera scoren în frau: 
cese alteatro Iilodrammatico dalMarcella 
Tosset, Coquelin, Antoine e compogni, od 
ottenne liete sorti; ora, eseguita in itî- 
liano, e da nna compagnia primissima, 
che cura tanto la recitazione quanto la 

in iscena, riteniamo. vorrà apprez= 

e gustata anche di più 
Frattanto, sarà bene ricordare cole è nua 
commedia finissima od elegantò il eni 
pregio non consiste noll’intreccio - ol 
straordinariamente semplicò.- ma benal 
nol dialogo, tutto moderno, frizzante, pi 
ritoso; per cui bisogna ascoltarlo attenta» 
mente per non perderno de più delicate 
sfumature, Ritenianio che vi acconrerà mil 
publico numeroso, 

Politeazan Rossetti. Un Lellis 
simo teatro iorsora, affollato da un pub- 
blico elegante, alla secofida dell'AZistoi 
d'un Pierrot. La signorina Cerri fu 

adita con vero calore così nella pato 
‘omima ‘come nel passo a ‘dne, Applati» 
itissimo anche il resto del programma. 

mesta sera terza rappresentazione 

istoire d'un Pierrot, La seconda parlo 
dello spettacolo sigà composta di nuovi 
variati numeri di danza è canto. 

"featro Fenice, Pubblico nm 
so assistetto iersera alla rappresenti 
del Gir Isepo pottron, comedia-di Angelo 
Moro-Lin. ind tino: di quei lavori dei quali 
sì suol dire chesnon reggono alla critica, 
percui... ci guarderemo ‘bene dal eritienr 
lo non avendo Ja più piccola interizione 
di farlo cadere. Diremo quindi che 1 
cuzione complessiva fu discreta; che il 
Moro:Lin trasse dalla sua patto degli of 
fetti notevolì ed elibe applansi fracenzi, 


La compagnia ha sospeso 16 proprio Tit 
pag: pi È me 
da 


cite o Je riprenderà sabato venti 

Rentro Awsmomnia, Il Beato 

rsa insignificante, del genere più ‘ti 
conte chie si possa immaginare, sonza in= 
Ire senza caratteri. tratta d'un 
vecchio vedovo. che, innamoratosi » d'una 
canzonettista, fa per lei una quantità di 
scincchozze,uitima o supremajquella di pro- 
porle il matrimonio. Perd, proprio qual 
che istante prima di firmare Il contrati 
nuziale. il vecchio fa la grandiosa 
perta che lo si volera sposare ‘soltanto 
peri quattrini, L'esecuzione brillante 
signor Iroden e delle signorine Palt 
Dietzo è Bellam destò ilarità nol pubb 
co, cho, intervenuto abbastanza mmmoro 
BERT, gl 


uarnero della 


verso. le 


1 sig. e In sigma Diotzen cane 
tarono applauditissimi nîù paio di complets 
dircolo fimipliare Wrento- 
"trieste. Il concetto d'apertura della 
stagione, dito sabato sera da coesto Cir- 
colo riuscì brillante sotto vgni ospetto, 
sia per concorsò di soci clio per l'attrb= 
ente programima,-scelto con. 0 | 
fendimento dalrli egregi signori Mi 
Duzzatto e De Nani, L'esimia sig.ra Lug 
zatto-Da Filippi feco gustare una fa 
fa «all'Ufiglorose». distinta composiz 
dell’egregio M.0 Einosto Luzzatto, di lei 
mettendone in rilievo le cart: 
toristiche bellezze con quella valentia elle 
la distingno, facendosi ‘uma volta di più 
qualé piamiata ni 
Navi, ‘Hi 
guendo musa 
por ultimo 
utel Db 


seguita il 


ppi op IO 


Rel qui 


ncio è colorito come 
iscontra in un'orche: 
Goli dilettanti. 


uo sha) Javovo: con 
bon poola volte si 
stra composta da 
Hinîto il concerto sì incominciarono le 
danze, che riuscirono animatissime, 
Uircolo Vittorio s&Ifieri. Iltrat- 
tenimento di danza, datosi iersera da 
questo circolo nol salone del Giardino 
ubblico riusci molto animato. Dirigeva 
balti il bravo m: signor errata. 
Circolo O-Dramn- 
ÙÌmatleo. Questo Ci iliede. iorseta 
t li rbisti, nun fratte- 
a cho si può dire 
tti gli aspotti. I filo- 
drammi ‘ontarono. la esilarante 
commedia di Mosor e Schontan, Il Ratto 
Line, ottenendo tu vero «successo 
+ Piacquero e furono, vivamente 
le signorina Clemencich, Di 
Î Giusti, Ca- 


gia riuscito sotto 


applau 
Garlò è D'Arcell 
si g Boniciolli 
icolarmente asiche dopo 
inedita 


gli intery 
Alle signor grono presentati 


Giusti 


sortata sim- 
> mei soci del 
Drammatico il desi- 
di altro consimili 
do inane 
Nagy Lajos - Dopo I° 
Nel Piccolo della Sera dii icri 
mito dell'incendio sviluppatosi sabato 
notte n bordo del pi ) (ella società 
Ada, Nagy Lago: lo stesso 
I Santo: ro, con 
cchi di caffè, e ormeggiato al 
L'unto franco. A quanto apprendiamo, dai 
i fatti witeriormento dall’ispo i 
Ciadez, Ja cuus nio è DE 
ramonte necidontale. provocata probabil. 
Mente da fortuito riscaldat 


onto di lame 
tini del piccolo dep olori del bat- 
Jermat 


ni 


€ 1 lo 

r a hord 
i rilievi del danno riportato 
cohè. como abbiamo già 
rimase completamente 


una com- 


Nell'opora di spegnimento, a quel 
distinsero molto gli 0- 

pori meccanici dai Magazzini Gonerali, i 
Quali prontamente accorsero a bordo, gui- 
ati dal dirigonto «dol servizio idraulico, 
3 %. è dal mi mista, si- 

fil. Spento il fuoco nel Jo- 

clima’ si constatò che 1 in- 

magazzino 

ro al 

corduce al 

tia, riusci 


coman 
(alle loro 

, che incomincia 
ro e finisce.con 


pena 
inte ricoy 
ove attend 


arresti di 
di venire 


Ancora un 

nel rione di 
era alle 11 

del Molino 

ratti 
che 


Turc 
alterco 


DOL 

utazione*7 ch Jarono giù 

la ofallora una donna si accorse 
mo di i un coltello 6 
nato all’avyer- 

e si linuitava a 


Assassin, ia volta 
la dorina, 0 il giovar Bi 
Ira gli accorsi 
amici d'entrambi. gi 
ossi si occupò del 


degli 


tte di 


B00 


eva 

o di sangue 
o Ja guardia di pe 
licò il fori 
sa all'ispot- 
ordi- 


Ì tra 
del Moro, 


della 
capo 


all'ispettorato il dottore 
Guardi modica che riscontrò sul 
alide quantità d: 
d'ogni spe quali il 
Va a fotti, 
bopo che il n 
le pi 
si 


ico. gli 
ferito sì 


ra di 
gue, Dinanzi 4 dolnik per: 
altro negò rec gute di aver ferito il 

E a n volle 
esalta M faccenda: soltanto 
innato affermò che il Pa- 


ia Nesa 
dliré com'era 
lu donna suac 
Bootto 0 


I feritora 
nel pon ” sAllo Spazi 
Zieamino». 

Mo; 
spodalo, il Îi 
di via l'igor, 
Lo stato _del 


mn peid 
coloro. almo ” 


o per ora. I ma con 
ghon venno peranco tro- 
vata. 
Enamizione. Un cont 
no, Francesco Frandolieh, d'anni 
ETTA DI 
— Come si vede 


LA: VED 


Ma credeto forso che 
\ ui appuntamento, verrà armata? 
di no certa 


lo slove- 
17, da 


un nemico? 
ici. 1, d'altronde, ho 
mezzi natu: 
Hc ni 
gui, cho î 
T lettori 
biezioni John 
#npore que 
Pietro niù 
— Egli nov 


È due pu- 
à formidabili. 
queste ob- 


zioni avrebbe. p 
al convegno. 

hin eospetti, senza 

gandosi le mnvi - e 


nndr 


ops, all'ora convenuta, Pie 

tro erasal vial în riva alla Sonna. 

Le dicci erano suonato da poco. Il tempo 
deserta fi 

Lacchiays. violente- 

fato nperto dall'in: 

Fra una di 


vento freddo 
monto lo per 
curia dello dono di casn 
quelle brutte serate che la 
Tita chinare serate da lupi, qua 
manchi q si prova che questi nni 
preferiscuno il caltiyo tempo al buono, 


umile 


ai 


scarico | 2 


, | d'anni 20, da ‘Prieste. Per una 


te del'volgo|s 


anizadola, ara sò. dai suoi monti 
natii allo nostre spiaggie, per cercar for- 
tina. Ma passurozo 1 giorni e il yillico 
non seppe trovar il domicilio di madonna 
Fortuna, di cui andava in traccia, e nem- 
meno potò trovar un po' di lavoro tanto 
da campare. Allora, disilluso e sfiduciato, 
ripensò alle sue montagne e decise di 
rimpatriati 

Teri mattina, per procurarsene i mezzi, 
ricorse al Magistrato civico. Ottenne un 
piccolo sussidio, 0 stava discendendo dal 
palazzo comunale, quando fu colto da 
malore improvviso. i vinzanan giù dallo 
scale. Un custode lo rialzd, e compren- 
dendo subito che il giovane era sofferente 
di quel male che si chiama la fame, lo 
confortò con una tazza di brodo, della 
carne e del pane. Chiamato, si recò sul 
luogo il signor Trevos con dus infermioti, 
i snali trasportarono il Frandolich allo 
spodale, ove fu accolto nel III ripurto: 

Le revolyverate di via del Bo- 
sco. - Per aver difeso mne don- 
ma. Abbiamo a suo tempo diffusamente 
narrato come l'operaio italiano Adolfo 
Stagni, di 23 anni, da Bologna, sottocapo 
nolla fabbrica di Linoleum, passando per 
la via del Bosco, si imbattesse in tre in> 
dividui, fra i quali era il pittore. Gio- 
vanni Moscatelli, il quale percoteva. bru- 
talmente la propria moghe. Lo Stagni, 
mosso di un naturale è generoso. istinto 
di sdegno contro, quella brutalità, volle 
prendere le difese della donna e fra i due 
uomini insorse, da ciò, un vivo alterco, 
a cui presero parte è compagni del Mo- 
scatelli. 

ostrasse mna rivoltella ed 
esplose due colpi all’ aria. Naturalmente, 
le detonazioni misero in scompiglio i dor- 
mienti. Lo Stagni fu condotto:al commis: 
sariato di S. Giacomo dagli stessi avver: 
ri, i quali asserirono ch' egli era auche 
in possesso di uno stocco, ma questo non 
fu rinvenuto. Egli però era privo di licen- 
za di porto d'armi, 
To Stagni, processato por contravven- 
ne contro la sicurezza personale, fu 
punito con due sottimane d'arresto e ven: 
ne decretato contro di lui il bando dagli 
ati austriaci dopo espiata la pena. Teri 
altro fu scortato al confine. 

Atterrata da um cavallo del 
teu. Teri, alle 3 pom. la domestica 
Giuseppina Putz, d'anni 23, da Vippaco, 
occupata nella cucina economica di Bar- 
tolomeo Zarg, in via del Salice N. 
montre sì recaya ad attingere acqua in 
piazza della Barriera vetchia, attraverso 
6 rotaie ilella tramvia proprio nel mo- 
mento incui sopraggiuugeva 1l carrozzone 
N. 80. Ella non si scompose alle ripetute 
grida del cocchiere, per.cni, investita dai 
cavalli, fu atterrata. 

Per buona sorte il cocchiere fu pronto 
‘a stringere il freno, arrestando così im- 
mediatamente il carrozzone. Una guardia 
di p. s. accompagnò l’incauta domestica 
alla Stazione di soccorso, oxe le furono 
riscontrate alenne ferite lacero-contuse 
alle, braccia, tutte però dinatura leggera. 
Nondimeno venne accompagnata all'ospe- 
dale, ove fu accolta nel Ì riparto, 

Durante il lavoro. Ieri, a mezzo 

iorno, il macellaio Francesco Baruli, di 

ni 28, abitante in yia del Bosco N. 48, 
ora intento a servira un avvantore, quan= 
do dalla carne clie stava tagliando schi 
2ò via un pezzetto d'ossa che andò a col- 
pirlo all'occhio destro. In preda ‘a forti 
dolori egli ricorse ma Guardia medica, 
ove il dott. Goldhammer gli riscontrò è 
cune escoriazioni alla cornea 0 gli prestò 
le cur Î 

Ingiuxrie ad um oste. Nell'oste- 
ria di Enrico Consolo in via Riborgo 
N. 27, sì trovavano iersera il facchino 
Francesco Krebel, d'anni 32, da Postumia 
(Adelberga) e il pittore Giovanni Sgubini 

usa non 
precisata, ad un tratto i due uscirono in 
ingiurio contro l'oste, al quale inoltre 
cogionarono un danno di un paio di fio- 
rinì, rompendo aleune stoviglie, 

Fatta Ia bravata i due TRO poi co- 
raggiosamente il largo. Ma l'oste, che 
mon voleva tenersi le mgiuria e per di 
più pagare i cocci, si mise alla loro ri. 
cerca e non tardò a trovarli: il Krebelin 
via Riborgo è l’altro proprio in via Ti- 
goin immediata vicinanza delle: car- 
ceri, ove entrambi vennero rinchitisi 

Imgiurie ad una guarilia, Ieri 
notte verso un'ora in Corso venne arre- 
stato il tornitore Stefano $. d’annî 37, da 
Trieste, perchè ingiuriava una guardia di 
p. s. che lo separava da un individuo col 


Quale altercat 
Eunfedeltà. Circa due mosi fa certo 
Antonio Crevatin d'anni 28, abitante in 
nta Maria Maddalena , N, 205 e8- 
sendo costritto al letto per malattia, in- 
caricò il fucchino SICURE, Grisonich, 
abitante nolla medesima realità, di riscuo- 
tore per suo corto pr la Spremitura 
d'olio a S. Andrea tina di f. 448,1 
ich accettò l'incarico, ma, aviti i 
li spese per proprio conto. Invista 
iò il Crevatin, non riuscendo nd avore 
di ritorno il denaro, ieri mattina 
denunoîn del fatto all'autorità di Poli 
Wo scolavo ferito, Ieri mattina 
si presentiva ‘alla Direzione di polizia Ja 
gnora Giuseppina Juvancich abitante in 
via Commerciale N, 11 con un suo nipote 
a nome Antonio, d'anni 11, e fece il se- 
guonte racc : Sabato scorso alle 11 e 
mezzo il piccolo Antonio, uscendo dalla 
classe della mola popolare di via” Be 
vedere e incontrò con la bidella, Que- 
sta. a ‘quanto; si assorisce, un non- 
nulla, con un ferro da stirare ayreblie 
assestato un forte colpo sulla testa del 
ragazzo in modo da cagionargli. una fe- 
+ dalla quale il sangue svorse sin ab- 
bondanz 
Il direttore della scuola, venuto a co- 
gmizione del fatto, ordinò subito al bidel- 
lo di luvare e fisci la ferita al 


azzo andasse via di scuola da solo, 
Terminata l'esposizione del fatto la siga 

uicich, riservandosi di produrre un 
cortificato medico, chiese che la sua de- 
nuncia venisse inoltrata per l'ulteriore 
procedimento. 


Pietro Malouin, malgrado van- 
terìe e la fiducia che aveva nella propria 
forza, non poteva difendersi dall’ avere 
una certa apprensione, La riva del fiume 
e il viale Billy apparivano del tutto de- 
erti. Pietro Malowm attendera da una 
mezziora, e nessuno compariva, Egli co- 
minciava nnzî a credere di essere stato 
burlato, e a maledire Ja sua credulità, 
quando. udì in cima alla sealivata, che 
conduceva dalla strada alla riva del fiume, 
ill fruscìo caratteristico che fanno le i 
di una donna, strisciando sui gradini, Era 
lei! Bastò quello solo perchè Pietro ri. 
trovasse tutta la sua sicurezza! L'idea 
della burla era esclusa dal fatto. E Pie- 
tro deplorava che John non fosse presente 

ar convincerlo sempre più che le sue 
barae fortune col bel sesso non erano, co- 
mie egli supponeva, puramente fantastiche. 
Come sarà questa donna ? - pensava 
Pietro. - Sarà giovane ? Sarà bella ?. 

Egli non era în caso di dirlo. Dal pun- 
to în cui si Irovava, non poteva veder 

ltro che era alta divstatura, è che pare- 

di taglia ele sto 
ua 


to) 


così più che 
itata che doy, 


deva î gradini con una certa e- 
ione, é di tanto in tanto si 
o se cercasse quale: 

aveva ra visto 


E 


non che 


to dall'ombra della rampa. (Co 


Em corea d'imbarco. Alessandro 
Donald, d'anni 39, da Aberdeen (Inghil- 
terra), erasi imbarcato, tempo fa, Ju qua- 
nità di cuoco sul piroscafo inglose Part 
land, che aî primi di questo mese si or- 
meggiava nella rada di Fiumo, Mala vita 
di bordo, a quanto sembra, non gli gar- 
bava gran, tatto, e sabato scorso egli 
disertava De PELLI dalla nave, 
quantunque fossa senza denari. Per un 
paio di giorni si aggirò per lo vie di Fiu- 
me, Vivendo, come meglio poteva; poi, 
avendo ndito che a Trieste era più facile 
di trovare un altro imbarco, venne nella 

ostra città facendo il viaggio a piedi, e 
giunso qui yenerd 

Termattina, stanco, affamato, dopo aver 
invano esaurite tutte le pratiche per tro- 
vare imbarco, egli si presentò alla dire 
zione di Polizia, pregando che gli vonisse 
dato qualcosa da mangiare cd un giaci- 
glio su cui riposarsi, 

L'ispettoro degli agenti di polizia sig. 
Petronio assunse a vorbale queste dichia- 
razioni e feca poi condurre il pover'uomo 
alle carceri di via Tigor. , 

Gravi eccessi n bordo. Tra i 
passeggeri del piroscafo Santomo che fa- 
cova la gita da Capodistria a Trieste era 
un individuo, dall'apparenza facchino, 
briaco sfatto. Appena salito sul piroscafo 
si diede a commettere eccessi » ad im- 
portunare tutti i presenti, proferendo delle 
grossolane offese. 

Non contento) di ciò, da ultimo, ai giu- 
sti rimbrotti di alcuni passege poso 
pereuotendoli. Arrivato in porto il piro- 
scafo, l’eccedento, a richiesta dei percossi, 
Venne arrestato dagli organi di p. s. Ma 
appena a tetra. l'eccedonte mosse ener 
gici opposizione e, gettatosi a tetra. non 
volle più prosegnire il cammino. Egli ti 
tava calci e pugni contro i funzionari of. 
fendendoli e minacciandole. Intervenute 
altre 4 guardie, il violento, con una vet. 
tura, fu condotto in via Nisor e dinanzi 
all'impiegato d'ispezione Will non volle 
tispondere a nessuna delle domande ri- 
voltegli. Venne perciò condotto nel came» 
tone degli ubbriachi, 

Lesioni accidentali. Ieri matti 
na alle 7, la cuoca Dorotea Miller, di 
anni 20, abitante in via “San Nicold N, 
11, fù colpita da una tezza cadutale: ac- 
cideutalmente sul viso e riportò all'occhio 
sinistro una contusione. 

Teri sera, verso le 9, Lucia Iodogniz, 
d'anni 6, abitante in via della Madonnina 
N. 6, battò accidentalmente il capo con 
tro una porta e ne riportò nna ferita al- 
l'angolo esterno dell'occhio desi 

Il tredicenne Urmenogildo Fiagiacomo, 
abitante in via della Caserma N. 12, ieri 
verso le: 6, cozzd necidentalmente ‘contro 
una lastra di una finestra. che andò in 
frantumi ed egli no viportò una ferita di 
taglio al polso destro. 

Teri, nel meriggio, il falegname Gia- 
como Uumin, d'anni 16, abitante in via 
della Guardia N. 7. riportò accidental 
mento una piccola ferita di taglio all'a- 
vambraccio sinistro. 

Alla Guardia medica ricevettero le cure 


Tagno involontario. Il carro: 


alle 11, sentendosi un po alte- 
fumi diun buon vino nuovo, be 


T|vuto nel pomeriggio, volle fare nna pas- 


seggiatina sulla riva del mare. Senonchè, 
pur avendo parecchi metri di strada per 
passeggiarvi comodamente, volle commi- 
mar proprio sul ciglio della riva, benchè 
non tosse soverchiamente saldo in gambe. 
E ayvenne che ad un tratto, perduto l’e- 
quilibrio, precipitasse in mare. Certo 
Giovanni Plorian, che passava dilà, udito 
il tonfo, nccorse subito e veduto il Si- 
che si dibatteva nell'acqua, si 
iò sulla riva e protese le braccia al 
aduto, il quale subito yi si afferrò, riu 
scendo. a salvamento. 

Il Siberna fu posto in mna vettura e 
accompagnato da uni guardia all'ospedale. 

Dalla Guardia medica all’. 
{pedale Ieri sera, alle 6 e mezzo si. 
presentava alla Guardia modica lo spaz- 
zacamino Paolo ‘Zanfratto. d’ anni 57, il 

uale ‘chiedeva di essere visitato, senten- 
dosi gravemente infermo. 

Il dott. Goldhammer lo visitò ed aven- 
do constatato clie era affetto da grave 
malattia interna, lo foce accompagnare al 
civico Ospedale. 

Le mimaccie di mm imfedele. 
Il negoziante signor Bi Canzio, che ha il 
suo magazzino di carbone in via dei For- 
ni N. 16, essend 
il suo dipendente Giovanni Prividor, di 
anni 24, muratore, da Mangano, abitante 
in via Piccardi N. 8, erasi trattenuti 
porto di fior. 2 da lui nî 
cliente, lo licenziò è per consiglio 
dal cancellista di polizia Pasquali, si tr 
tonne il suo libretto, avvertendo .il gi 
notto, che glielo avrebbe res 
quando fe siato rif'uso, del 
Il Preyido! ttanto, tornd.a 1 
terrazziore, ma quantunque guadagn 
non si curò mai di pagare il suo debito, 

L'altra sera poi egli si recò nello sérit- 
toio del sig. Canzio e chiese di ritorno il 
ne libretto e al rifiuto oppostogli si 
(liede ad imprecare e bestemmiare contro 
imendo, delle minac- 
di Ini, 


vorare di 


il signor Cauzio, es} 
cie pericolose contro 
TI minacciato ieri 
a dell'accaduto alla, polizia. 
Tentativo di teme, Ieri, verso 
le 11, due giovinotti, sii vent'anni, si 
presentarono a hordo del piro: 
ro ormeggiato al molo N. 8 del Punto 
franco, chiedendo del comandante a cui 
dovevano guaro un biglietto. Venuto 
il enpitano, i due gioyranotti gli pw 
no um biglietto visita. del 


dopo, una guaviia di p, s. insospettita 
del contegno dei due, li interrogd e dalle 
loro risposte confuse eapì che doveva es- 
serci del marcio. Infatti condotti davanti 

‘ispettore Cindoz, finirono per confes 
sarsi autori della tentata truffa a bordo 
dol piroscato Ls Assunti a verbale 

î i inni Pefaros. d’an- 

ancesco Schroth, d'anni 21, en- 
INI, 

A amiees. Tersera, tre individui en- 
trarono nel callè «Alla Sanità», e bat- 
tendo con aria di padronanza sul tavolo: 

— Bottega ! - gridarono. 

— Progonto! - rispose il tavoleggiante 
accorrendo; e arguendo dall'arnese, che i 
tre si prendessero il lusso del salito nero, 
chiese: 

— Tre moka? 

— Moka?! - ripetò tra l’attonito e 

adirato, uno dei tre. 

— Moka! - ripeterono gli altri due; 
ein coro, tutti tro: 

— Cossa? la ne ciol par siori?... La 
ne porti tre trape dopie, la ne porti; 
la ga SU 

— Subito, subito - s'aflrettò. a dire il 
tavoleggiante, che corse al bancova pren- 
dere il liquore comandato. 

Il male si è che alle trappe. 
seguirono altre bibite più 
anch'esse; sicchè a 
d'ora dopo, i tre Non erano 

‘avano Tatto nn conto di fiorini 1.70. 

sonorichè quando parve venuta l'or 

potto, due dei i 


doppie, 
Ronnie 
O 


di 
quando il 


per 


— Digo: galanti 


‘orto tempo fa che |. 


mattina mosse de-|g 


fo Espe-|N 


i Jerì notte. © 


a lo pigliò 
piglid|c 


— Mi? Cossa so mi.de pesanti Mi no 
go un boro. Pagarà quei altri. 
dove i xè, quei altri? 
Mi! Cossa so mil 

Una guardia che passava di là prese 
in custodia il tizio, ch'era il marinaio 
Ettoro Gallina, d'anni 17, e lo condusse 
in via Migor. 

Cadute. Guglielmo Furlan, d'anni 7, 
abitante in via (elle Sette Fontane, ieri, 
verso le 5 pom,, mentre con alenni com- 
pagni giocava a rincorrersi, inciampd e 
cadde. battendo la faccia sul selciato; 
Rialzatosi fu accompagnato dii suoî di 

a alla Guardia medica, dove gli fu 

contrata ima ferita al labbro inferiore 
agli vennero prostata le cure. necessari 

Giuseppe Versicli, d'anni 22, calderaio, 
abitante in via Donota N. 3, iori sera, 
paco Dre le 11, mentre rincasava, es- 
sendo alquanto hrillo, cadde a andò a 
battere il capo contro il muro di ima 
casa, du guisa da riportare una ferita 
dalla quale fava sangue. Rialzatosi, 
sì recò alla Guardia medica o il dott. 
Fonda d'ispezione gli riscontrò una ferita 
alla tempia destra 6 gli prestò le cure 
necessario. 

Tori sera, alle 11 6 mezzo, il facchino 
Giuseppe Brandolin, d'anni 50, abitante 
în via di Cavana N. 4, dopo aver bevuto 
più del bisogno, voleva tornare a casa, 
ma-sreggendosi male sulle gambe, cadde, 
andando a battere il capo contro nn pa- 
racarri. Rialzatosi, fu accompagnato da un 
amico alla Guardia medica, ove il dott. 
Fonda: gli riscontrò una ferita alla fron. 
te ed tina alla regione occipito-pavietalo. 

l carbonnio Antonio Cusso, d'anni 3 

e in piazza della Barriera vecchia 

eri sera, mentre rineasava, inciam- 
pò e cadde, Rialzatosi, s'accorse d'aver 
riportato alenne escoriazioni e una ferita 
al ginocchio sinistro e dovette. ricorrere 
alla Guardia medica. 

Il facchino Giaseppe Galez, d'anni 
abitante in vin del Molino a vento N. 
ieri, cadendo, riportò, alcune contusioni 
alle ginocchia, 

Il quindicenne Giovanni Pecher, abi 
tante in via Altana N. 1, era, Verso 
le 6, in seguito a caduta, riportò alcune 
estoriazioni alla mano destra. 

Ricorsero entrambi per le opportune 

Mia Giardia medica. 

a. Tersora, verso le 10, in nina 
osteria in via del Pane, avvenne, provo- 
cata da futili motivi, una a fra alenni 
giovanotti. Uno di questi, Giuseppe Pros- 
sel, d'anni 26, riportò una ferita di taglio 
alla regionè occipitale. 

Alla Infermeria Mreyes gli lavarono è 

n ferità, e Jo consigliarono poi 
di recarsi all'ospitale, 

Tid che si pudirevare per via 
Una signora abitante in via del Fonta- 
none iermattina alle 6 em i 
nei pressi della Piazza Lipsia, un importo 
di denaro, che si affrettò a depe 

a Direzione di polizia. 

Le sbormie. Ieri mattina gli orga: 
ni di p. s. trovaronoin via'Giulia. sdraia- 
to a terra, in giovane in preda ad una 
‘sbornia potente. Lo alzarond e lo condus- 
dussero al vicino ispettorato, ove fu po- 
sto nel camerone 6 trattenuto fino a 
shornia svnita. Passataa la piombusfu ri- 
messo in libertà. E° il pittore Pietro V.. 
d'anni 17, da Trieste. 

Teri mattina, verso le 10, una guardia 
di p. s. perlnstrando la via del Torrente 

(de vin momo disteso n terra. Scossolo 
più volte senza ottenerne risposta, cre= 

mente ‘infermo, ricorse alla 

medica, da dove accorseil dottore 

pezione che constatò subito come l’ine 

dividuo in parola fosse in preda ad una 

potente piomba e lo Tasciò in consegna 
ai funzionari di p. s. 


48; 


1 

introdussero, con vi 
bottega da barbiere dei signori Abbondan: 
no, e Moderian, e dal cassetto di un ta= 
volino, aperto con violenza, rubarono l'im- 
porto di 80 fiorini. 

Giovanna Prioiligi, d'anni 20, abitante 
in via della, Ferriera N. 20, secondo pia- 
no, nel pomeriggio di ierlaltro, in via del- 
la Barriera vecchia, ‘venne derubata del 
portamonete contenente f. 2.50, nonchè di 
un biglietto del Monte di Pietà. 

Ida: abitante in vin Altana N, 1 
II piano, ierlaltro in un negozio venne 
dertrbata dell''ombrello del valore di 4 
fiorinì . 

Tuigi Menegoz, lavorante presso l’offi- 
cina del gas illuminante, nel pomeriggio 
di ierlaltro. sullà pubblica via, venne de- 
ito di una blusa del valore di fio- 
i, che aveva lasciato per pochi istanti 
sul carro del cok. 

Il facchino Pietro 
in via del Trionfo N. 1 
l'altro alle ore 11 ant, durante il Javoro 
a bordo del piroscafo Agg, venne de» 
inbato del soprabito del valore di 10 
fiorini. 

Tu via di Crosada venne arrestato ieri 
mattina alle d il facchino Francesco 
d'anni 29, da 'Urieste, percliè. poco pri- 
ma, in una casi di vin Punta del Forno 
tubava a un -tappezziere ui scatola del 
valore di 80 soldi. 

Abbiamo raccontato ieri come 

rdia sequestrasso ‘a certo Lu: 
iuolo, una pentola di ghisa. 

lore di fiorini 10. Rileviamo ora che il 
Ruso venne più twedi arrestato. in vin 
Vite ndo egli anche imputato del 
furto di un mantello da pioggia del vas 
lore di otto fiorini. commesso a danno 
el ‘cocchiere» della. Tramvay Giovanni 


abitante 
imo piano, ieri 


ini, 


mna 
Ruso, 
cl ovaie 


Cantanti a spasso. Invia Giulia 

per canti e schiatnazzi venmero arrestati 

Carlo Devetak, d'anni 27. Giu- 
seppe Devetal, d'anni 18, Antonio Cumer 
d'anni 24 o Giuseppa Agazzi d' anni 21, 
tutti da Uvieste, L' ufficiale Hassek del 
commissariato di Guardiella li puni con 
24 ore d'arvesto. 48 ore di arresto si bu> 
scò poi il tagliapielra Andrea Mellica d: 
Capodistria, arvestatovieri notte, in Rozzol 
mentre senza alcun riguardo per gli abi- 
tanti di quei î dava prova delle 
‘sue potenti fo; i, 

Per aver turbato la publica quiete fu- 
rono ‘arrestati ieri notte Erancescò C., di 
anni 28, mugnaio da Gorizia, Matteo K., 
d'anni 24, da Cilli cocchiere, ed Autonio 
C.. d'anni 41, facchino da Gorizi 

Teri notte gli organi di p. s, arrestaro» 
no in via del Belvedere il muratore An- 
drea Ferluga, d' anni 88, Antonio Stoca, 
d’anni 88; e il giornaliero Bartolomeo Her- 
bland d'anni 42, perchè, con canti e schia- 
ma turbavano: îl sonno dèi pacifici 
cittadini, 

Condotti al Commissariato di via Scussa 
furono, seduta stante, condannati lo Stoca 
o l'Herbland perchè recidivi a 48 ore di 
arresto ed il Ferluga a 24 ore. 

[li eccegentil. Iorsera venne arre» 
stato in via dei Capitelli, il fabbro Carlo 
B., d’anni 20, da Vippaco, abitante in 
androna del Moro, perchè commetteva 
eccessi. 

Minime, Ieri notte alle 2, venne 
arrestati il facchino Vittorio Zulli, d’anni 
19, da Trieste, e il tornitora Francesco 
Covach, d'anni 27, Adelli 
ambidue in vin Medi 2 

i în modo sospé 

per Acc 
olio. 

duo avvwentore de 
‘bano contegno verso 
. la notte p î 

canton 
Ca 


CAROLINA ved. 


nata RONCALDIE 


SEUNIG 


spirò oggi alle ore 8 pom, munita dei conforti religiosi. 


I dolentissimi figli Giniietta, 


la nuora Mary nata Defeo edi 7 


noscenti tale irreparabile perdita. 


La salma verrà trasportata dire 


TRIESTE, li 17 Ottobre 18° 


Sì prega di essere dispensati dal ri 


Dott. Giulio e Carlo, nonchè 
nipoti, partecipano agli amici e co- 


tamento al Camposanto. 


‘ere visite di condoglianza 


e dal gentile invio di ghirlande è fiori. 
H presante annunolo serve quale parteoipazione diretta. 


Tmnpresa ZIMOLO Corso 41. 


Pu arrestato il falegname Carlo M., 
dalla Germania, perchè privo di lavoro @ 
di mezzi di sussistenza. 


ordinarlo în qualunque buona libreria: 
E. M. - Pochi giorni dupo In morte 
dol Re; a S. Antonio nuovò, 
Bollettino meteorologico. — 
Teri: "emperatnra oro 7 ant. 13.5. ore 2 
pom. 16.0 €. — Altezza barometrica ore 
l'ant, 751 Oggi temperatura ore 7 ant. 
19.00. gi: alta ma 
0.88 di I 
pomedinne, 
Ogni giorno uma. Agli esami di 
riparazione ili storia. 
— Cho cosa sapete dirmi sulla morte 
di Giulio are ? 
Lo scolaro con faccia molto triste: 
Che ne ho provato um siricero 
dolore ! 


TEATRI 
TEATRO COMUNAL pari 4) = Com: 
ghia demmatica Tina DI Loronzo - Andò - 

VERRI IT RSHEITTE 

A TTI - (ora 8, B) - Parto 
2 d'un Pforrots, pantominta; 

mie seconda i Danze e canto. 
TROARMONIA » (ore 8) — Compagnia te- 


TE 
desoa = «Fra' Martino», in 4 atti. 


Cramniro tu Eomo eso Statuto Eoitost 
costone. Resnoneanue Al 
Triesto, 


to 


ORTENSIA ANCONA-SCHMITZ 


gd di vivere quest'oggi nelle prime ore 
del mattino. 

L'inconsolabile marito e i parenti danno 
parte di così grave perdita ani congiunti 
ed amici, 

‘La salma della cara estinta verrà tra 
sportala direttamente al Cimitero. 

Trieste, 18 Ottobre 1897. 

Il presenta ‘serve quale parteolpazione diretta 

MER TOI ri enti 


Emilia Borri 
uata LORENZ 


sopportate con 
sb oggi 


Li 
ricevitore steuralo, unitimente ni figli Zoe, 
Maria, Bruno e Folanda, nonchè 
alle desolate iglie Lorenz e Giur- 
gevicli, piulecipino sì dolorosa perdita 
ai parenti, nmici e conoscenti. 
Veglia, li 17 Ottobre 1897. 


Serve il presente quale partecipazione: 
diretta. 


* 
GOTAN pd. PCI 


dopo breve malattia, spirò oggi alle 10 
ant. munita dei confort religiosi. 

Le addolorate famiglia GERALD 
DELLA ZOTTA, compiono il dol 
roso iifliciò di dar parte! dig tale immane 
sciagura ni parenti, amici e conoscenii. 

“trasporto delle amate spoglie mor 
à, direttamente al Camposanto. 
Trieste, 17 Ottobre 1897. 
Il presente serve quale partecipazione dirutta 


LAN, Corso 47 


e 


Ri la baroln. Thes 
no adi 
lo Legna N. 
(arkono; nol “chied [cavo sompro di numoro: dol 
visordi coni si vuolo informazione. 


DI 


na di servizio 0, domestica. Via 
14 


frarnne| do 
Ricercasi Gavana 17.11, 
- sarta doma pico page, Ins 
Ger pal Piccolo. 83. 
n 3î domestica di medla cu, che che sap: 
Ritercasi: pis beno cucinare, e biioni attori 
Tndftizzo Piccolo. n 
imorcongî Rarzone sirio da donna, on paz: 
Ricercanisi WinMolino a vento N, 8, p. 1 
on intelligente viene ricercato qui 
RAGazzo ticonte per lotogratia, Indisia 
nolo. 
Famedo 


(rumigli 
Viene Ma 


Signorina 


per campagn 
to. Indiri al ‘Piccolo. 


CRISI 


hr 
fami; 


ma sarta, ricerca 
ia, giornata 40. 


colo. 
contivio e nn praficante ri 
Bfavo; Ficorcansi. Indirizzo at'iPiotolo; 
fi xicercasi per impostare pacolii me 
RAGAZZO sogiorno.. Offerto «Postea si Piccolo; 
CRI 
ETÀ 
anita diplomata. Vienna assumo prepara 
Pianista Sine ‘in tutto materio per esami di 
sinto. Indirizzo Piccolo. Uri 


Biccetta on i AN 


sino 8 poni. Metodo l'unico a Trie: 
sto, Istruzione ripargra pneumatiche e mante- 
nimento delle macchine ogni giovedì dalle 8 
sino 10. Primo Velodromo Triestino Y, Bednar 
2707 
7 TLozioni Imparisca Giuseppe Ugge 

Valacipade: nel proprio salone piazza Caserm 
Signorine, 

rizzo Piccolo: 5 


2710 
Geroansi 
stanza elegantomonie ammobiliata 


Fignori, sorione privata lanuzione 
danza, ore 6. Chiozza 6. — 4597 

Ricotcasi tou ingresso libero, Offerto. nl ‘Pie 

solo sub «Medico» sl 


Affitasi soimera con comodo cucina. Audroni 
vo: 


del Moro 6, IV p. 
Tffifasi meo due stanze smmoiinIe, 
[ASI Jondo comodo envina, nei pressi Giar- 
dino publilico. Indirizzo Piecolo. 66 
j stanza vuota col comodo cucina. Via 
ffittasi 
l Corti 1, STI, porta 9. n 
Iffitangi sionze mobi, meresi IMiero, 
NSÌ por unn o due persone, con 0 sent 
costo, Valdirivo 17, primo. so 
Affittasi piccolo quartiere, vicinanza Sion 
MITASÌ Vendonsi puro mobili. Indirizzo Pie- 
ol p 
colo. 


L'affittar 


stanzo, per uso studio pittura. Ind 


anzn»_ Piccolo; 
Caserma g 
a, ammobilia 

1 Piecoo 


affittare ana 
Chi 16 


sui 


Vendonsi 


i ottima bicicletta dama, Duon 
Vendesi Piena en 418; viscà-vla 
Renner 1 
j & portiere, I scrittolo chiuso a 
Vendonsi Rat Drogherià DM. Jellersita. 
19 
cucire Singer «Mediums origl 


Macclina cano Acquedotto (53 A, p 
torra. 5 
Hi ing cucire Singer vendesi. Via Fan 
Niacchina foi 
Digoi biciolette garantite, vondita e scambio, 
HIEUI Via Fontanone 12, mnecanito. 48 

ja centrica posizione vendesi o el codo- 
Trattoria sono cousegna a modiche cond 
zioni, Tudivizz0 Al Piccolo. 


Macchina da traforo Inklose quasi muova con 
Pi do, 


villa 
a 


nocessori, fiorini ‘sette, Imdiri 


» Partito, album, compro» 
'Èrevi, Piazza Lognn 7, pri 


Francobolli Gs 


" Soroso; 
amices Mancia, portandola 
so portandola 

fin orodervi. mentre impudentemonto 
IMpossibto Renato e At eniemente 
stringemi emore. soffro orribilmonte, l'otesso 
Iadio perdonurvi, comlio vi perdono. Pregherò 
per voi, più non pos Adato. 08 
NH signorina diciottenne  destderarebho 
DIStINTA Rai ottiene el acarebio 
yanotto ‘elio conosca perfettamente Ditalian 
Eventuali lettore sub Eugenio Adorni, pi 
Gorizia, 


Da 
armelo, Sabato è domenica nom irovà 
Michelangelo: settore; torso protavane parti 
persona, per maggior sicuttà favorisca si 
yormi per martodi sub nomi della via dî 
abito. 5; 
Fiorini ODO ricercansi, con Interesse 7 010, nie 
#8 sionrati. Indirizzo giornale. “8 
Par lavoro Tueroso; senza. rischio, rionismi 
socio conf. 1000 a 1500. Offerto al Pie- 
colo sotto E 0. Co) 
Rodi 4. Serbo 2010, Muon 
La Fortuna Ni 20. Guore, ‘nuroo, mraievisi 
Friburgo, Russo: 00, Buoni ‘Meridional 
eco, Vendé Banca ‘Cambio Valuto Giu 
Bolatlio, Abbonamenti da oggi titto 1898 
di 80 per fuori f. 1. 
Lotteria Militari, biglioti a 1, 3; vinci co. 
rone 160,000, vende soltanto fortuna- 
tissima Banca Cambio Valuto Giuseppe Ho- 
Taftio, Trieste. 
a Fiume. Mercoledì prossimo nm: 
Incanto fictinitivo imennto publico amato 
2000 meti quadrati, ense, stilla, serre, clptar- 
e, fondi por fabbricn, stima fior, 24500. Ot- 
tima speonlnzione, Indirizzo al Piceno; 18 
Î scambio e vendita macchine cu- 
Riparazioni, Sire moslazione cogli Via 
Fontanone 12, meccanico, 4009 
Vin Ttalînni, dalmati, Tanf, nuovi, veoshi, 
26,28; 80, 32 Îitro, Deposito Da Giola, 
via San Lazzaro $. 4801 
T j nol negozio aricoli di mode 
Unicamonte giasto Soronoppi, Corso 29, 
vasi il più forte deposito di’ guarnizioni 
cappelli da signore, nei generi di assoluta 
vità, a prezzi da sfidare qualsiasi concorrenti. 
signorà, 


6213 
Per cappelli di feltro, ogni for 
dolore 6 qualla,; prezzi convenienti 
presso Giusto Serosoppi, Corso 89.5 
penne uarniti, por signore, grando asrory 
Ci O OE ear digde PRO 
vantaggiosi, soltanto presso. Giusto - Ber 
Corso_39. 8 


3219 
i; piazza Borsa, Visggio all'Isoln di 
PaNOFAMA borsica. Sorio nugWifslma: 19 
H marigione del calll'modianto rl ceroto 
SICUTA. Ela Seno Metla Pavmania Fatina: 


Preservativi francesi Ilor. I. 2. 3. 4. Fne 


dizione segreta — Wohl Triesto 
Piazza Borsa 5937 


Ns 


PROMESSE 
VIENNA a f. 4,50 


Estrazione 2 Novembre, Vinoîta prin- 

ipalo f. 200.000. Tn Trieste vendo 

spedisco verso assogno o. rivaln ‘sol. È 

tanto la fortunatissima Bauca 9 Cam- 
bio Valuto Giuseppo Rolaffio, 


Di GRANDI MAGAZZINI 
NOBILI E TAPPEZZERIE 
Straordinario assorilmento 

ezzi i cdibonli 
i 
ANTONIO MUGGIA 


H Dott, E. GUSINA 


ha aperto un nuovo ambulatorio in 


Via Stadion Ri. {4,1 pi 


Consultazioni per malattio del sistema 


mervoso, elottroterapine bagni 
idroelettrici 


dalle TT ant. alla 1 pom. e dalle 4 alle 6 pons 


il Negozio di Oreficeria e Gioielleria — 


VINCENZO RONCAGLIOLI 


Tin aperto al 
ms Corso N. 704 mu 
necanto l'ottico sig. G. Weiss 
Urovasi bene assortito, 


"lin oggetli d'oro, d’argento gioie e coralli 


il tutto a pozzi comsenienti. 


CALZELERIA CENTRALE 


Via Rialcanton 2 


frrandioso 
assortimento! 

Stivali 
per signori, 


signore 
Ta e fanciulli 


a prezzi diserei, 


COGNAG O 
,HUBER" 


Disfillato nel 1892. 
Bottiglia — Bottigl 


In vendita o il sig 


Giovanni 


presi 


Spanghiero 


MR 


pe 


